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Chi ha detto che i luoghi di sepoltura trasmettono solo sensazioni di tristezza, angoscia e 
desolazione? Come dimostrano i 20 racconti di questa raccolta, si può fare dell’umorismo 
anche al cimitero. 
Alcuni autori di “Libri Stellari”, piuttosto mattacchioni, hanno reso divertenti le vicende 
di spettri, zombi e vampiri grazie all’inserimento di battute e precisazioni assurde: tra i 
protagonisti delle storie, ad esempio, c’è chi trova partner e amicizie in mezzo ai loculi, 
oppure chi si prende una rivincita, o ancora chi s’imbatte in qualche evento grottesco. La 
panoramica è ampia: dalla truccatrice dei morti alle mummie della Valle dei Re, dagli 
zombi che ballano la zumba alle confessioni di Jack il Saltatore, dalle sorelle spagnole 
sante e suppliziate alla signora scheletro che appare sul famoso treno Orient-Express... 
Fanno da sfondo ai racconti numerosi cimiteri italiani e stranieri, descritti a parte nel 
Sepoltuario, dove si danno anche le indicazioni necessarie per reperire le tombe citate. 
Il libro contiene oltre 60 illustrazioni, la maggior parte delle quali “spiritose”. 
 
Copyright © 2014 Fabio Nocentini - Tutti i diritti riservati. Vietata la riproduzione di testi e immagini. 
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BRANI SCELTI DAL LIBRO 
 

 
 
 

Cristina Biolcati. Il fascino della morte 
 
Come poteva mia nipote essere diventata tanto macabra? Alcuni anni fa si era 
specializzata come truccatrice dei morti, e ora lavorava regolarmente presso l’azienda 
delle pompe funebri della nostra città; a volte la chiamavano anche in trasferta, a casa 
del caro estinto. Puntualmente, quando la incontravo, speravo si fosse lavata le mani con 
qualche potente disinfettante... 
Quella disgraziata non sapeva che anch’io, nel tempo, mi ero presa le mie rivincite. Il 
rossetto che le regalai a Natale lo avevo prima provato infilandomelo su per il naso, e 
l’enorme telone che lei usava come vestito e che aveva dimenticato a casa mia... ebbene, 
glielo restituii dopo averlo utilizzato come carta igienica; in fin dei conti era morbido... 
 
 

Giuseppe DJoNemesis Ciucci. Il mistero dei “Rotoloni delle Regine” 
 
In Egitto, nei dintorni della Valle dei Re, dove si trovano le tombe di tanti faraoni, 
ultimamente accadevano cose dell’altro mondo... 
Il giorno seguente la coppia entrò in alcune tombe e si avvide della presenza di elementi 
insoliti: grandi rotoli di carta igienica giacevano sparsi qua e là. Lilly non colse 
l’occasione di giocare con quei rotoli, ma si allontanò schifata, come se puzzassero; 
DJoNemesis ne prese uno in mano e, annusandolo, sentì un forte odore di muffa e di 
“mortaccino”... 
– ...Come hai potuto vedere nei geroglifici e nelle pitture presenti in alcune tombe, 
proprio laddove la tua gatta dispettosa ha scacazzato, noi giungemmo qui da un altro 
mondo, precisamente dal pianeta Nubenia, quello con le ali... Adesso potremo 
finalmente dominare la Terra e circondarci di schiavi: voi tutti dovrete inchinarvi e 
adorarci come si conviene ai vostri signori e padroni... 
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Ritanne du Lac. Il marchese decollato 
 
– Permettete che mi presenti, mia leggiadra donzella: marquis Louis-Xavier des Tuileries, 
pari di Francia, dignitario alla corte di Versailles, rampollo di terzo letto del cugino di 
quarto grado di re Luigi XVI… 
– Sticazzi! – esclama la giovane scoppiando in una risata. 
– Pardon? 
Sono esterrefatto: nessuna femmina, né viva né morta, ha mai osato prendersi gioco di 
me in modo così palese. 
– Oh, scusatemi, signor marchese, – continua lei senza smettere di ridere, – ma siete 
troppo buffo con quella mise antiquata e i vostri titoli altisonanti! 
 
 

Diego Luci. Confessioni di Jack il Saltatore 
 
Agli inizi del 1800 avevo trovato uno spassosissimo passatempo (non immaginate neppure 
quanto ci si annoi a essere immortali). Andavo in giro saltando con degli stivali dotati di 
tacchi a molla… lo so, lo so, può sembrare un passatempo puerile per uno capace di 
trasfigurarsi e volare via come meglio crede, ma a quel tempo ne andavo matto e ogni 
tanto ne approfittavo per dare qualche morso qua e là: mi chiamavano Jack dai Tacchi a 
Molla o Jack il Saltatore... Bei tempi, sembra ieri e invece sono passati due secoli. 

 

 
 

– Perdonate l’ardire, ma cosa ci fa una monaca chiusa nel cimitero, di notte? 
– Signor vampiro, non credete che saranno un po’ cavolacci miei? 
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Marina Paolucci. Presente, passato... trapassato 
 

Odette era figlia unica di genitori figli unici, di nonni figli unici, di avi vissuti troppo 
lontano per saperne di più. Non aveva alcun parente al mondo. I suoi genitori erano 
deceduti in un incidente, mentre si recavano in gita ai castelli della Loira, su un 
torpedone stracolmo di passeggeri: il mezzo di trasporto finì in un precipizio e non si 
salvò nessuno. I cadaveri delle vittime vennero portati al cimitero di Montmartre, dove 
furono predisposti dei loculi per tutti, con agevolazioni del tipo “Paghi due, seppellisci 
tre”, “Sconti per sepolture unificate, purché di persone sposate”, e via dicendo; riguardo 
ai defunti abbandonati e non reclamati, i loro corpi vennero tumulati tutti insieme in una 
tomba comune... 
 

Christine de Poladoc. Sorelle, sante e suppliziate 
 
Le sorelle avevano sperimentato di tutto pur di attirare l’attenzione su di sé come 
mistiche visionarie e suppliziande; oltre al ritratto, che si erano fatte fare all’insaputa dei 
genitori, si dedicavano all’evocazione degli spiriti, cercando soprattutto di comunicare 
con le consorelle suppliziate, e a tal fine avevano mutato i loro nomi in Águeda e Úrsula 
(in onore delle sante Agata e Orsola), sperando di apparire ancora più credibili nella loro 
pantomima. Alla fine l’unico risultato fu quello d’impestare di fantasmi la casa dei 
genitori e poi, spedite dalle zie zitelle in campagna, anche la casa di queste ultime e le 
zone circostanti... 
 

 
 

Suppliziate, d’accordo, ma con due volti splendidi: 
merito dei cosmetici  francesi di alta qualità 
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La Vecchina dell’Aceto. In viaggio con lo scheletro 
 

Un diario ritrovato negli archivi della Compagnie Internationale des Wagons-Lits getta 
nuova luce sulla leggenda della dama ossuta che, per qualche anno, infestò uno dei treni 
più celebri della storia: l’Orient-Express. Era questo un treno passeggeri a lunga 
percorrenza, inaugurato nel 1883, che collegava Parigi Gare de l’Est a Costantinopoli 
(l’odierna Istanbul); per i primi anni si raggiungeva Varna, sul Mar Nero, e da lì i 
passeggeri dovevano imbarcarsi per Costantinopoli; a partire dal giugno 1891 fu 
completata la linea diretta, che arrivava alla stazione Sirkeci, situata nella parte europea 
della città. Il treno partiva da Parigi due volte alla settimana, e impiegava circa quattro 
giorni (tre notti) per giungere a destinazione. 
Orbene, nel diario personale del capotreno, un certo Jacques Féroute, firmato e datato 
1891-1893, si racconta di un professore universitario della Sorbona, insegnante di 
anatomia, che si recò alcune volte a Costantinopoli, ma non per semplici viaggi di 
piacere. Il professore, d’accordo con il capotreno, trasportava segretamente a Parigi 
scheletri completi e ossicini vari comprati di contrabbando da un becchino compiacente 
in servizio al cimitero Karacaahmet di Costantinopoli. Beh, quei materiali gli servivano 
per fare lezione ai suoi studenti, si giustificava il luminare, e poi si trattava di morticini 
sconosciuti, dimenticati da tutti, dissotterrati dalle zone più infime del cimitero in 
questione... Chi mai avrebbe potuto reclamare tali misere spoglie? 
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